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ndo i più vivi ringraziamenti ai nostri lettori, 


dulgenza.. ia 





bandiera della verità non ‘s6lò- contro ‘i mostri av. 
\wersatii politici‘; ‘mal talvolta ‘altre, ‘benchè con 
|'gnicrescimento, contro (coloro che'hannò generi 
) mente comuni con ni i prificipii, Himmo fatt ber- 

‘glio, di odiose iinputazioni, essì cì confortarono, 
| ci forono larghi d'incoragginmento e di consigli , si 
mostrarono convinti. della. purezza delle nostre in- 
‘nzioni, e questa loro:cuoperazione è un gran com- 


È noi a nosira volta ‘abbiamo creduto di tenera 
linguaggio degno! di Toro sostenendo virilmente 
A stri principii, elevandoci , per quanto abbiamo 
I$otuto, nella serena sfera delle idee, e priocipol- 
le propugrando nel suo più ompio concetto la 
Iberta, ‘il diritto dell'individuo, del comune e della 
Iravincia, l'indipendenza e l'onore. della, nazione , 
lache a costo; di) spiacere a taluno, di ledere qua 
le interesse, di cozzare ia alcune teorie, le qu 
sono essere un ‘portato dells rivoluzione ;. lusi 
ire! alcine astiose passioni di partito, ma in so- 
| za non sono informate dl sentimento della pura 
l'bertà, la quale deve spandere il suo benefico i 
b'isso in Lutto e su tutti. 

l'E«mentre ci siamo sdoperati, nella misura delle 
‘dgboli! nostre forze; a promuovere, gl'interessi ge- 
rigrali della nazione italiana; la cui felicità fu 
ple'il più ardente dei nostrl' voti; ‘abbiamo intsso 
Specialmente, soconduchè porta il: titolo stesso. del 
nostro foglio, alla’ condizione. delle nostre antiche 
provincie, 4) perchè ‘eravamo in grado di conoscerle 
îeglio, ‘e. sì perchè per sinistre influsnze. che re- 
arono graye dino, alla patria, esse furono talvolta 
)ggnt' dii poca benevole insinuazioni, benchè que- 
Na ‘1 ammantassero di patriotismo e. si diressero, 
Uiireso solo a quilche partito, anzi talvolta a qual: 
cli persona: soltanto, e ciò quantunque: fra noi e 
li rappresentanza, nazionale e ln stampa © general- 
| ménte fa pubblica opinione siano mirabilmente con- 
cantante. 

Maile loro ;artì si scopersero di leggeri e non 
sono oramsi illudere che chi conosce. poco .il 
latino 0d ha molta voglia di lasciarsi illudere, Del 
resto, smascherando la costoro. ipocrisia e pren- 
defido particolarmente a cuore quanto concerne le 
affiche: provincie, nucleo, del’ novello /Siato.,. non 
sediamo. aver peccato contro la; patria carità. Gli 
ressi degli uni: non sono în collisione con quelli 
li altri, anzi collimano; perfettamante.. Chiedendo 
[parzialità e giustizia per" lutti siamo convinti; di 
‘Sostenere il più saldo ‘principîa delle società civili. 
f]| E resa forte la popolazione piemontest col togliere 
% gl'incaglî criò ostano al su) libaro, svolgimento e 
|) idddistattala col renderla eguale alle altre così nei 
|| yfntaggi come nei pesi, essa che già ebbe il pre- 
doso privilegio della prinazia dei sucrifizi. per la 
lenzione: della patria , contribuirà validamente a 
antéasrl: forte | ed'‘unità. 
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APPENDICE 
LA PI. EBE 


Romanzo | ociale 


PARTE: QUARTA 
e 
LA CATASTROFE 


CapitoLO 111,9 (Seguito) 


Era stato deziso che alla: infelice madre, ‘se e 
ndo risensarse, si sarebbe delto che Il! bambico, 
rante il terribile periodp trascorso della infermità 
lei, era morto; ma'ora, vedendone. tanto spa- 
iudicando che tel novella ‘sarebbe stato un 
precipitaria:di nuovo in:quello/stato: da ‘cuî'appena 
lora venutai fuori, sarebbe anzi molto più facilmente 








Non potremmo cominciare meglio l'auno:che por- 


1O nel travaglioso ufficio (che ci siamo assunto ‘ri 
3 ‘in' passato corlesi, di tania atteozioneelin- 


Se, come perlo passato; vurrannoi nostri amici con- 


== nere tivore in avvenire la fiducia che riposerò in hdi, non 


Verrà mena la costanza ea fede nei principii che 
biamo professati; Egli è vero che. sinora l'opera 
fatrice. non fu:' quale speravano, gli amici del 
esso, si andò ai sbalzi ‘e-a' tentone, soventi 
si accrebberò i mali ‘anzichè porvi riparo, si 
entarono ifidiscretaimente le gravezze' del popolo, 
‘che i suoi socrifizi. tornassero pure lo Stato 
ifpadizioni sormali; e quindi vedemmo impadrò- 
nf degli animi lo scoraggiamento e‘ la/svogliatezza.. 








Mentre, per aver: noi ‘sostenuto animosamente ln | Mi mezzo a' questo poco lieto spettacolo;te biione 


| îdff si fecero. strada, gli errori ‘stessi dei: gover- 


tia contribuirono”ad. aprire: gli: occhi e quindi Ja 
Vel inirà infellantemente’ col trionfare, 

‘biofo stessi'che si trovano! al' possesso del po- 
tere naturalmente mon titino spogliarsené' sitio 
tutina costretti’ quasi ad implorare mercè, non 
bui il coraggio di regare apertamente le riforme 
© SÈ vogliono metter tempo in mezzo. lataoto essi 
Porgfino; came all'ordine: del giorno lequistioni fra le 


pre-ficiute. di isole. promesse: Si bandisce in. ogni 
pai'lfa croce! chitro gli ‘abasi, contro'le sinecare, 
conti monopolii ‘edi favoritismo; ‘e la: voce ‘dei 
soffnigi sì fard infine sentire tant ‘altimenite che 








Peigolorire questo disegno basterebbe che gli 
Italista volessero, non diremo, fortemente come. il 
loro Binde concittadino. Vittorio, Alneri; ma almeno 
non ifessamente, che accorressero nei coînizi, che 
elegsdfera vomigi indipendenti , non solo per po- 
sizionifsociale, ma per® carattere*;'‘che' non: paghi 
delle gie elezioni. politiche si “dessero: pure molto 
pensigf delle comunali ‘@ provisiciali*, ‘giacchè'nei 
magisglti: vocali è‘ Fiposto Vin gran' parlo il nostro 
avven, che in fine: non »trasrurassero veruna oc- 
i manifestare le’ loro. opinioni , maturate 

sione, ed'accurato’ esame! dei fan! Nella 
oloni aci cittadini espressa’ in'tal modo rompe- 
rebberfienza fill tutti ‘gli artifizi!e'le'cabale dei 
faccen 















italî interessi. della 
naziondicome' quello. della' sicqrezza pubblica, toc- 
cati SE discussi profondamente nel nostro Con- 
siglio munale, abbiam visto ‘miesirevolmente 
trattatifiicune quistioni sociali ‘di massima ' impor. 
tanza. di nostro! Gonsîglio: provinciale. ‘ Ora” quale 
Sarebb.fa benefica influenza sul. paese ‘intero’ se 
‘maggicHibertà venisse ‘data’ a' quel''eonsessi e spe: 
cialmer@ se venissero sorretti dalla pubblica ‘opi 
Dione; a) quale per avventhra' rioni è abbiistanzi ri- 
volta affmportante: loro. ufficio! 

stre popolazioni, ‘che più di tutte pote: 
re pel risorgimerito nazionale, ‘ad esse 
iore sperienza ‘hanno it ‘di vita pubb) 
spetta I{non meo nobile missione di compiere l'o: 
pera, cBl'assicurare: la libertà alano, dopochè 
si'è peil 




















(Nostra corrispondenza). 
È 30 dicemtre. 
Perme vi parli ancora delle nostre forti. 
ficazioni 


|o: debbono fare intorno. alla città. dî Treoto 
ua quadeiftero in miniatura: ‘invenzione ed. opera del 
sig. genene Kubo. 





ampagna del 1866 11 gonerale Kuhn 
uni a: divisione stanziata ‘nel. Ti 





raggio difono un colpo così crudele. ‘Rispose ‘a- 
dunque eRando cha il piccino si era. dovuto. per 
forza allorfanario pet dargliene una. nutrice, ma 
che Aurs:f infanto non stesse ‘in: pena "peri; al 
‘quale in «gui/modo era, accuratamente provvisto. 
L'inferaà «trovò; per prima! cosa che sl ‘sarebbe 
dovuto far|yenire questa nutrice presso‘di lei, piut- 
tosto che gliontanare‘da lei il figlivolo ; “volle sî- 
pere se il |hogo dove egli era'a balia fosse lontano, 
se lo si safebbe potuto aver di frequente'coli dove 
inferma chè. già. star ‘lungo' tempo 
senza vedello, non la voleva'a\nîun patto; sella 
famiglia pi cui s'era allogato il bambino fosse 
fare tranquillità: e ‘fiducia per’ le care 
bro di {pi : alle quali‘ cose; tutte, Mo- 
| preparata, rispose ‘impacciatamente’e 
ina soddisfazione: di Aurora: * 
cà | Si i dubbi! parecchi ‘0! di 
ansie indefigite, quando sopravsenne Padré!Boné: 
ventura, alfpiale:con più ‘ardore, con' più sellecità 
insistenza {felt rivolse le interrogazioni medezime. 
Il gesuiti iedetio, presso al letto dell'inferma, co- 
i, le: riani incrociate sul''ventre, Ja 
in sè raccolto, scambiò due 'o'tre oc- 
la Nòdestina. che: gli ammiccava‘ di sop< 





destina, ni 


























ticciderla. addirittàra; Nodesliba nou! ebbe il co- 











fr siggjicargli come la: piotà le'avesso 





tino, Uomo, che dicono dotato, di belle, gpiatzioni valli: 
tari, ed'înoltre conte ‘è molto ambizioso, egli avea fatta 
una brilinto carriera e nel 1859; #e non erro, era stato 
cipo “allo stato maggiore! di Giulay, ma; caduto con 
‘eso in diagrazia, ‘egli fa, quasi'in'luogo di rologazione, 
spedito! qui fra'noî a sfogare alle: nostre i 
malumore, è' vi s0 dife'ehe coi sii modi tracotanti 
tono assai bono inl esercizio la nostra pasionza. Aperiasi 
[fla"guerra, egli) ‘con circa 90 mila nomini e protetto dai 
forti di Lardiro, ‘Ampola 0 Tonale, creiti già nel 1860 
ali sbocchi’ del nostro. confine’ occidentale, combatià 
controî volontari di Garibaldi dimostrando specisimenta 
di saper trar profitto, dell'esatta ‘cognizione. delle’ nostre 
vallate dali ‘studiato palimo' per palio dal 1860/21 1866. 
Ma'ippena ‘i vidé serliimento mimicciato sul Ranco dalla 
divisione Medici, che era penetrata fio a' Pergine, cioè 
nd ira è inez) dicano) da reo, Ja main 
del 24 loglio 1860 il generale Kuln!avera gia delibecato 
dî'abbaridonaro Trento od il Trentino e di Fitirarai nel 
vicino} Tirolo senza merisiono:sognare. di fare qualsi 
‘adere Ta nostra città, la quale, domi- 
‘nia ’<im0è da tti i'Iati da vicinissimo colline, non fu} 
mai luoga di combattimento in'nissuma’ delle innumiere- 


oli girò ed intision ‘che pur troppo obbe: a. so: 
rire. 


Sprazialamente però fervevano' in. quel momento a 
Vienna! le tratéitive per l'armistizio fra l'Austria e l'ta- 
lia evquoste erano anzi prossime ad una conclusione sulla 
ell'uti possidetis. Tale fatale! combinazione. poriò 
la ‘conseguenza; che allorquando la notte fra il 29'e il 
34 Taglio l'arciduca Alberto" ricevetto il telegramina di 
Kuhn, ole gli anmunciava la ritirata ch'egli avrebbe fatta 
il mattino seguente; l'arciduca, coi immensamente cuo- 
va la possibilità che ad onta di Custoza venisso stra 
fato all'impero avche il Trentino, telegratb n Kuhn: di. 
fendate Trento fino all'ultimo uomo. 

Questo telegramma: arrivò a Treato) la mattina del U 
quanio tutti. i bagagli. del'piccolo esercito. erano già 
partiti per il Tirolo e. lo prime trappo si mettevano! in 
marcia. 

Kahn diede allora contrordini e quantunque persuzto 
della inutilità di qualunguo difoss, sì accinso al eseguire 
1 comandi ‘del'arcidiica. Ma (come faro a difendere il 
‘fondo di una scodella, nel quale è collocata questa città? 
Pr ripararo alla meglio eccoti che Kuhn c'improvrisa 
tina serie di barricate attorno e nell'interno della cità 
© ropraggiunto in sulla sera Sl primo armistizio, fa e 
gere" nieaio' meno che ventitre ridotti di terra e muro a 
socco hei punli più ‘salienti dello vicine colline, all ero- 
ciechi ‘dele principali strado e salla cresta della con 
dotta Montagna di Sardagna che domina la cità a sera. 
Tutto quasto suo lavoro forzato e d'occasione non avrebbe: 
cortaininte resistito e ore ad una divisione munita. di 
‘buono artiglierio da. campo ; ma sicceme il secondo ar- 
mistizio' e la paco non ‘fiermisero una talo prova così 
comî6 ben matrale, il generale Kuhn si foca bello dello 
aver saputo fortificare la città di Trento, ed’ alla fino si 
porsuino estò pure di quello che prima non avrebbe mai 
sognato ; cioè della massima che Trento possa vetira 
fortificata: Perciò, dieiro i suoi suggerimenti , dal 1866 
iu poi abbiamo n Trento tm ufficio del genio composto 
d'una ventina d'uîiciali cha dopo. aver molto studiato 
fd ‘quattro punti per uuvi forti, chs sono le località 
nccénnitevi nella ‘citato ‘mia corrispondenza. Due 
questo località; ciob' Civexzazio e' Montocroce sono scelto 
por impedire’ l'accesso alla vallata dell'Adigo dalla Val- 
sugrna e dalla valo dol Sarca, le altre duo cioè Roma- 
‘nnnote 8. Rocco. sono (dostinate A cliudero la valle 
dell'Adigo'al mezgodi ‘di ‘Trento: Lo sbocco a Treùto 
ella"atrada di Riva © delle Giudicarie, cioò dello valli del 
Sarca, è già protetto da un forte detto Il Buco di vela, 
eretto nel 1850, ma siccome esso, perchè troppo bussò , 
potrebbe venire girato; così per togliere un' tale difetto 
aiy progettò il forte. dì Monte Croce in località vicina a 
Sopramonte, villaggio immediatamente soprastante; al vec 
chio. fortino, I forto: di Civezzano chiuderebbe la valle 
di Ferina cho metto in” @oniinicazione la valle dell'A- 


















































siglieto; di parlare alla; padrona un po'diversa- 
‘mente. da quel che era stato iuteso fre di loro, e 
‘quando ‘Aurora ebbe ‘finito le sue domande e stava 
‘attéoriendo ansiosamente risposta, .il frate diede alle 
‘sîle’sembianze l'espressione d'un intimo, profondo 
cordoglio, ‘d'un rassegnato dare, mandò ua so- 
‘piro, levò gli occhi al cielo, © tutto compunto în- 
‘cominciò un'sermogcioo» di melliflua retorica per 
‘esporre ché questa; tefrà é una valle di lagrime, che 
Dio non vuole sî wieuta Della creatura. tutto il nostro 
affetto; che dobbiamo prepararci alle grandi. prove 
e sostenerle) confermo animo, quaudo le ci arri- 
vano, eccetera, (eccetera. 

La povera madre che aveva notato l'impaccio 
delli cameriera; gli sguardi scambiati fra costei ed 
il'gesuita, interruppe ‘ad un puito quella predica 
co ua grido straziato che parlyg del profondo 
dell'anima: 

= “Gan Diol Mio figlio: noa è più? 

La rispose troppo aloquentemente il silenzio della 
comeriefa' è di Padre. Bonaventura, L'iafelice arro- 
yoscid il capo sui se ‘diygane più pallida che 














digo colla Valsugana ossia Valle! del Brenta; ‘esso ver- 
rebbo costrulto sulla strada vecchia da Trento » Civer- 
zano ed ‘a dieci miauti di distanza’ da questo’ paese ; in 
modo dar dominare la posiiione così detta! dell Cirà le 
vicino colline: avanti ‘Pergine , che ‘erano! coipàte’ ne 
1886 dalla. divisione Metiel'duranto' l'armistizio; Anche! 
questo farte potrebbe venire girato! col mezzo dell cda 





del ‘conchiuso armistizio,, Le due! posizioni di'S! Rooso! 
‘Romagnano s0n0 sittate sui colli l'una'di fronte allat: 
tra/ad un'ora di distanza da ‘Trento | e, da esse ti do- 
minano le) due strade ‘ché mettono a questa città'lubgg© 
le: due sponde dell'Adige, Aggiungete il forte eaistentà'sot 
Dossi Trento che! sovrasta immediatamente alla città èd 
è armato ‘fra l'altro inch di quattro mortai da(80/ ed 
‘avrete, un'idea come, a nistenia compiuto; Trento veni 
ricinto ad occidente, a mezzodi ed ‘a‘orienté da'tins 
di csnnonî che non lascierebbero entrate neppure un'topo 
nemico. 

Resta a vedere ;se al generale Kuhn, gosì amantissimo 
di noi Trentini, resterà il tempo ed'i'iizzi ‘di compire 
‘questo bel regala: ch'esso! vuol farci. 

Abbandono ora: ag\'intelligenti vostri lettori 11-dedurre 
lo conseguenze che in linea politica naturalmente si rica 
vano da tale/conteguo. del: Goyerno austro-ungarico nel 
‘nostro pace 

Giacchò mi: cono tanto: dilungato: a. parlarvi | di que»: 
stionj|topografiche,; permettete /che raccomandi. all'atten: 
zione degl'Italisni la bellissima carta coro-orografita 
‘del Trentino, che: sulla vasta scala: 11172000 - del vero 
viene ‘qui pubblicata da nn nostro concittadino, il 
prof. Masera; Questa, carta fu\wolto lodata: dal. vostro 
comm. Cristoforo Negri, presidente della Società googra- 
fica italiana, ed.il presidente, generalo della reale 8i- 
cietà geografica inglese: diede della medesima il seguenta 

© ia fatto di coro-orografia, (di economia, di 
‘di botanica, di zoologia ‘porge iafiatrazione 
‘ed utile, siccome quella. del migliore, più inte- 
ressanto e pratico trattato, » A me sembra che. un simile 
‘glullzio sia) più che sufficiente per animare quegl'Iatituti 
italiani ©’ quei; patrioti che sì occupano dello) stadio delle 
condizioni geografiche ©! statistiche di questa nostra 
patria a' non trascurare talé occasione per imparare a. 
conoscere! questo ‘on indegno ma” Slo qui ‘trasedrato 
ultimo lembo d'Italia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gatsetta Ufficiale del. 30 dicembre recs 
1. La legge (n. 1769) del 30. dicembre, 















































tevore 
della qualo sino ‘a tutto febbraio 1869. il Governo del Re 
riscuoterà, secondo le leggi in: vigore, le tasse e lo im: 
ponte di ogni genere, e farà entrare nelle. aisso dello 
Siato le somme ed i proventi che gli ‘sono dovuti. 








2. Un regio deereto; (0. i726) sel 39 novem- 


bre, con il quale il Banco di Napoli è autorizzato sd 





vellino, Benevento; Campobasso Caserta, | Catanzaro, 
Chieti, Cosenza, Foggis, Lecce, Potenza, Reggio, Salerno 
ognare all’ medesime, nei limiti. dei 
auoi statuti, le operazioni alle quali; orranno attendere. 

#. Un reglo decreto (n. 4727) del 28, novem- 
‘bre, che approva il rnolo normale degl'impiegati dell'Ac- 
cademia di bello getl di Parma, aunesso. ‘al decreto me- 
desimo. 

i. Um resto deereto (0. NMLXXVI, parte ipo 
plementare) del 15‘ novembre, che dichiora opera di pub- 
blica utiicà la formazione di un poligona in Cecina pel 
ul bersaglio delle truppe di artiglieria. 

i. Um regio deereto del 2i dicembre, con il 
quale il principe, Giusoppe Giovanelli, sanatore dal Re- 
30, è nominato sindaco della città di Venezia. 

8, Nomalne e disposizioni nel personale dei pubblicà, 














Insegonnti, fra le quali‘ notiamo le:seguenti: 





1) gesuita si ‘carvò. sulla ‘giacente ad esaminarne 
l'aspetto, e le pose una mano sul cuore. 


— No, diss'egli; la Provvidenza non le vuole far 
questa grazia. 

Sì dovette ricominciare la. lotta colla, morte,; ed 
anco questa volla vinsero la' gioventù e la malura. 

Ma una persona era intorao all'inferma che aveva 
di lei la massima pietà e sentiva nel cuore un co- 
cente rimorso dei; fatti, suoi; .la, povera Eugepia. 
Elle sì. diceva di aver empiamegte mancata. lla; 
solenne promessa. da lei dala ad Aurora di fare, 
ogni possibil cosa ape di salvarle jl figliuolo; digli + 
spasimi che' solfriva Îa madre orbata ‘ella accusava. 
sè stessa che se avesse mantenuto fede, avrabbes 
potuto conservarlo ‘allato ‘il bambino. Qual 
avrebbe poluto avére per ciò non sapeva E 
anzi talvolta per iscusarsi innanzi n sè stessa digg 
vasi che nessuno iffao era in paleliguo eo; 
avesse ‘anche tentato, ella 24. altéo/non sarebbe 
fiussita che a fusi cacciare; di cold; par talfariy 
Via non poteva tranquilarg la sup‘; osgienza, Noa 














aveva ella accettato un compe el (aao. si î 
Lo aveva fatto per. suo figli SEPARA o, leer 
un vantaggio ai suo sacrilio 
donna che! în lei s'era a 
timento; allora iuvades 
avrebbe recato disg faz 











































Vite 





Gaveri; dott, Antonio; grand na iiztato, edi 
tore del Regio, professore brtidiito ld'inteiisiono ge- 
rralò allo scienze giuridiche  atbRia del diritto 0: rt 
foro della R. Università di Gent, ‘Gela diiia ‘avallta 
di preside di quella facoltà furddita; 

Spaventa cav. prof. Bertrando, gonetinato siomtrò 
‘ordinario dol Consiglio superiore di publica istruzione; 

Gipridui'cav. prof. Piétro, id. id; 

Coppîao finroî. comm. Michele, confermato miembto 
atraordinario id: 





—__ 
cAMznA DI ComNImOIO ED ANTI DI TORNI 


Tassa di bollo suRe cambiali cd. altri efetti 
di commercio. 

La logge del.:19. luglio 1868 che (andrà in esecuzione 
111° gennaio 1869, nello stabilire to groporsioni più miti 
1o tasse di bollo per le cambiali d'altri effetti di com- 
mercio, soggiunge ; la ‘commiialioni. che ave cotili titoli 
‘non sinno bollati regolarmente éd originariamente o nel 
‘tempo prescritto dalla lege, noù potranno ‘produrre al- 
tino; degli effetti cambiars, previsti dalle leggi civili e 
‘covimerciali, da quale inefficacia, quando non sia stata 
eccepita dalle parti in corso di casa, doorà estere rî- 
Ievata dai giudi 

‘À nome della Camera ii commercio si thiama l'atten- 
zione do’negozianti ‘cd industriali‘ su cotale ‘cagione di 
perdita della, prerogativa che. va anniesta agli fotti cam- 
biari, perdita. cho potrebbe essere, produttiva di deplo- 
‘abili offetti, nd evitare i quali; debbesi con itutta erat- 
‘tezza adempioro pl prescritto degli: articoli 20/027 della 
uccitata legge -19 luglio, 1858, n. Ai80. 

‘Torino, il:29) dicembre 1868. 

TI presidente G. B. TAsca. 
Fanneno segretario. 
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Cronaca Cittadina 


«» Comizio mgrnrio del circondario di 
mrorlmo. — Conferenee. — La Direzione del Comizia 
Ba provdeduto a che col ricorrere (del mibvo anno ves: 
‘oro finovaminte -Inogo in questa città Pubbliche confe: 
rende ‘agrarie: i 

"Eage ‘aveaziio principio ‘1 igiorno di venerdì 8 gennaio, | 
‘alla ‘ore 8: di hera, nella aédo del Comizio Stessb (Pa- 
‘Tizzo Carighano); "© ‘ehritonò cbittauito. viel, suoceseivi 
vesiondì di ogni Rettitanni. 

Ta prima donferdora \surà Hhinta dal ehy. tool. Luigi 
Nfuita, ‘e verterà sul'‘tetii: Za Vejetazione e la produ 
zione virale. 

Com isiccasaivi ‘avvisi. i ‘firinò conoscerà i temi delle 
nltrò conferenze. 







































Pei la Diresione 
1 Segretario 
Avv. Photo Docuiorit. 


 \iuseò xoologieo. — il signor arr. Carlo 
Cossu, contole italiano a Melbourne (Australia) ha inviato 
‘în dono Al Musto zoologico di ‘Torino una pello di or- 
nitorinco; e sessantaquattro; pelli di uncalli. d'Australia , 
‘dei quali‘ non pochi mancavano ancora al Musco. 

‘Tutti questi oggetti sono ‘in ottimi stato di conserva» 
zione; ed' è molto progevole invero un tal dono, 

11 Comitato femmi della Bocîetà Na- 
zionale Italiana per: soccorso (ai Toiti delle guerre ità- 
Ninno, terrà un'adomantà genetàle 1 8: gennaio 1860, alle 
‘ile pomeridiane, fn via Po, zinm. 19, piamo nobile, nel 
Palasso dell'Università, nella iaia della scuola geogra- 
Sicoratatistica. 

Sono pregati l\eocli @ lelsighore socie n non mancare, 
trattandori d'affare importafitiisimo. 

“ Primò élengo dii donatori. di oggetti per la 
Tombolina che mirà Tiago al Repio Tratro la sera del 
Ballo ‘di Beneficenza #Bgeninaib 1869. 

Della signora. contessa Dilln Rocca di Castiglione — 

‘globo, port estenze, quatro ‘all'acquarello, 
Sigoot Arbarello Lorenso, ‘chè i Londra — mmeta | 
‘pifutniana ed nitra di Cass Savola in argento, 
Signor Maîreb: Blanchihi — picco clostolato. | 
» Alessandro Balbino, orefice — fa-bisogno ‘n | 
‘argento Grato. 

Sigg Clemente e Bimdino — veste foulard. 

‘Signor L. Langman — pantaloni lana. 

Signori Mogliola e Baglini, parmuothieri — die botti= 

glio acqua, Colonia, 

Sifrior Sella, Jattaio — lampada n petrolio. 

» Licieno, faribacieta — lire cinque. 
‘Bertetti, Stofano — due alari. 
Qaifà Fiorio — & bottiglie rosolio. 
Signori fratelli. Canonica, confettieri — tduo Jcattole 
dolei. | 
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dicevasi; ma' purchè ndn lla volesse ipunit. poî nel 
figliuol suo! Raccapricciava a questo. pauslero. Se 
Ja sorte l'avesse voluta colpìr poi ‘colla pena del 
aglicnie? Se anto @ leî' ina nisjo crudele venisse a 
rapir (poi quel frdtto delle sie viscere che già 3- 
mava colunto? Sentiva allora che togliere un figlio 
‘sua made era il più înîquo delitto che si. potesse 
compire: ed ella di questo infame delitto s'era fatta 
complice! lofelite! 1sudi pabrosi ‘presentimenti do- 
Véiaao ‘aver ragione; ell ella stessa un anno dopo 
doveva provarò, pritia di morire, lo spasimo atroce 
di vedersi rapito il figliuolo. 

Codesto fabeva che amorosissime, incessanti, piene 
d'uno zelo impsreggiabile fossero Je cure che. Eu- 
geni” prodigava afl’infetta. Avrebbe dato tutto di 
sè ber restitbirle la salate e fl figliuolo; la sua vita 
moh fosse stila negessaria per ‘un aliro essero, a- 
vreble offerta anche quella’ in'beltefizio d'Aurora. 

‘A Questa fitasito ritorizando @ ‘boco a pocò la sa- 
lufe è Ta possibilità, non ‘certo Îa voglia di vivere, 
era più forte riosto il desifiério di conoscere ogni 
patiîtbiarità della moris del 800 bambino. Voleva 
To'aì dîcbsse ogni menoma cosa che riguardasse quel 
Inffliosò AVWenimerto; domandava dove fosse stato 
fl borpictiuolo sepolto, voleva che colà sorgesse un 

modesto tumulo a segnarae il luogo che sarebbe 











Big. Pietrò Monti — ina lamfada. 

Siglor cat.' darlo Mtontàldo — un pine'zuccato. 

Signor "ebsdnta, Farmintista, — rido rotoli fpapiet- 

fajata: 

Bignor pia Finbotstò o Cdmp.— sél bottiglie bri 

“most. 

Signori Boschetti ‘e Vaglio — pezza porcallo colorato. 

> © fratelli Amosio — cinquo bottiglie vino Rhota, 

Signor Falito Merlo — tre tagli caltoni paono, 

» Osorato Revell, liquorista — 20 bottiglie ver- 
inouti © Bordeauz. 

Signora vedova Radicati — una sciarpa Inna, 

Signori Carisio e Brunetti — tre foulards sota. 

Signor Marziino Lorenzo, orefce — porta sigari 

‘chiuma ed argento. 

Xietteria n pro del collegis degli 
Artligianelii di Torino, — Fssendosi in questi 
giorni ultimati e spprovati i conti della lottorta fatta a 
furoro del collegio degli Artigianelti di Torino © della 
Colonia ‘agricola di Moncucco, Ia Direzione di queste, 
‘die opero di beneficenza si credo in dorero, di rendere 
con' guesta docasiona pubbliche e meritate grazio a quanti 
‘si adoperarono al regolata e cèlere andamento e al felice 
sito ch'essa ebbe sia cogli oggetti che regalarono, sia 
coll'opera che prestaronò, 6 sia cogli uni e coll'altra, como 
fecero taluni trà i più benemerit. 

"Tra i quali speciale {tolo a riconoscenza hannofi mera» 
bri della Commissione, i quali’ bello era a vedazg come 
fatlidi quasi spontabii soldati della beneficzoza o divisi 
fra loro gli ulfci ele ore, hon manCast‘ro mai ai queste 
spontanee loro fazioni, senza punto ‘badare nè [al tempo 
che richiedevano, nè ‘alle noie Che nrrecavanò, E {ra ossi 
‘degno di particolar menzione, si è il cav. Angelo Olivero, 
il quale, como già Alix volte, vollo prestare gratuita 
L'opera tua di estimatore giurato. 

La riconosceviza della Direzione è tanto ‘più viva in 
‘quanto verza questo sussidio nd'alleviare lo graviasime 
strettor.ge, in cul vorsn l'Amminiatraxione dei due Istituti, 
Ja ‘quale nel solo Collegio di ‘Torino. provvedo vitto ed 
oducazione a beni 10. giovinetti; di cui 190 gratuiti; © 


























‘deve inoltre fur fronte all'annua spesa di L, 15,000 per | 


‘nmmortizzazione del debito contratto colla Cassa: depo- 


‘site prestiti ‘per! la, costruzione. dll'edifizio, mentre 


‘manca quasi affatto di redditi ‘certi, e non treva i messi 
‘i sustdstenza che: negli cersì. gundagni di giovinetti an- 





‘apprendodo nel ‘Collegio degli Aftigianelli sono qualle di 
‘ipogea legatori da libri; sarti, calzolsi, legnsiuoli cd 
‘abamisti: questi ultimi riportarono In medaglia di 2* di. 
all'Espot 
carità ‘dei ‘concittadini, i quali, giova sperare, ‘non ver- 








l'attuale 





è loro merito, @ ridonda n loro glori 











‘sor novizi nelle arti che fmparano (le-professioni che si | 


siona: di Saggi dell'industria. nasionalo), e ‘nella 
ranno meno nel soccorrere ad un istituto, Ia cui origine 


one, — Nell'ultima seduta del'no- | 








è unrdia sielobale, — La iniiica della 
Madre HasionloQSbiogi, l'eau dll vidi ta 
Mali! dol Palazzo di ditta, alle cre 9 119; suone?à: 
1àlmo Tett del ML Rossini. 





neo 

Osservazioni metsoralogiche. fatte nel Osservatorio &- 

‘tronomico di Torino a Metri 216 sul livelto del mar 
81) ‘dicembre 
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78 100 [E debole nebbia £.1 
1850 100 [colta 
7968. 10% |catuin 
TUA 85 calma 
79518 655] ‘9K [SO forte. |screno 
79577 18/4 | 100180 detiole. |screno 
"mperatuta estrema ni notd } minina bi 
inigradi centesimali iiassima 6 


Pioggia millimetri 1,1. 
Teriperattra minima della notte del 1° 9, 
Bollettino csironomico dell' Osservatorio 
(Tempo medio, di Roma) 
2. gennaio 1869, 
Il rqucoro del Sole, oro 8/0 — passaggio al ei 
diaz, oro 12 93 — tramonto, ore i7. 
|| Nutcero della mmm, ore. 9 {7 sera, — passaggital 
méridicbo, 9 43. matt. — tramonto, oro 10/12 mai 

Giorno della luna 20° 

Biorti denunciati ‘all'ufficio deo Stato Civile 
‘1 Giorno DI dicembre 1888. 

Brano Maria nata Cotta, d'anni 5, di Servo di Dini, 
_ Bosco Terenì nta Bono, id. 05, d'Alba — Ceti 
guotti Lucia ‘Anna, i, 18, di Torino — Canta Pliro; 
ia, 5, di Alessaadria, fabbro ferrato — Dellaralo fit 
toppa maia. Rivo, td. 60, di Sant'Ambrogio (Susi > 
Gioia Giacomo, 10. 75, di Biolla, macchinista — Tols 
Giovanna, 10. 29, di Torino — Negro Carlo, id. Sidi 
Superga (fini di Torino); cuoco — Teano Luigia igla 
Rimasco, id. 60, di Torino, — Triulzi Vittoria nate Ain- 
sini, id. 90, ‘di Torino, benestatite — Più 1 ife 
ani. i 

Nascite dichiarate‘ all'ufficio. dello, Stato! Give] 

gior 81 dicembre 1868. 
Maschi 8, fommino 7 — Totale 15, i 
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MACINATO. 





Torino 




































[nebbia fl iosa: Le maniere sbrigative' della Gazzetta del Poi 
olo di Firanze non devono restar che un pio de- 
‘siderio che una sinistra voce, 
rive dell'Arno. 


stro Consiglio comunale fl ‘prof. Chiappero, parlando de- | 
uli esperimenti del Fischer, propose che invece! di spen- 
‘dere L. (8 mila pél rifacimento del tappeto erboso nel; 
giardîno di piùsza ‘Carlo Fellco, sì introducessero alcune 
‘coppie di' talpe cho avrebboro risparmiato L. 3 mils al 
Afunicipio e rendendo omaggio alla scienza , distrutto i| 
vermi che rotero l tappeto verde del giarditofiche costò | 1 stormo ;-e si assicura. che alla testa della limo- 
tanto al nostro Municipio. si Il sirazione fossero altre. persone che non seplici 

La proposta fi ‘ictettata , e/noi oggi rettifichiamo,un.| villici. Naturalmente tutto vene sedato , me@ s0- 
‘errore incortoci nel riassunto fatto della seduta del Con-.| Lio, coll'intervenzione dell'autorità e cogli, aresti 


siglio. Il\ma ciò non scema la trista impressione di ue: 
TI cons. Chiappiero parlò di ta1pe 0 non di grilli-alpe. | fatt, i 


Ni lo di più che fossile i tale Part S 
i Val a ritenne ssadidamente Sn] e i giornali ministeriali sono sicuii; del 
“i primo dì, — «Abillumana vit fuse © Il Lu Goza. del popolo di Firenze parli di ufenai 
UE il volonterosi che andarono in deputazione pé6sò | 


Più che gira e sempro vi N Na e, 
funzionari governativi per. avere schiarimeni ag- 


Così diceva Foscolo traducendo da Saffo e così viti-:||!U Ta 
stiamo foi facendo un po'di rifeasione sentimento mu |[Î0n80 che il Ministero delle. finanze \concorlà con 
le Direzioni demaniali a che si diano. tutte quelle 


‘sembra che i disordini avvenuti nella proideia 
‘ii Udine per Ja prospettiva del. macinato siaa stati 
‘più gravi di quel che i giornali ministeriali vilero 
far credere. A Budrio si arrestarono ben 2gon- 
tadini, a Pavia si giunse fino a suonar le carpino 














‘questo primo di. Oh quanti progetti, quanti proponimenti 
‘ai vita nuova in questo giorno ! Auguriamo (a ‘tuttii Jt- | agevolezze e facilitagioni le quali non sianotiola- 
tori una spartana tenacità di propositi e che siano luro,leg->|_ zioni della. legge. j 
ieri i freddi dell'inverno, la canicola d'agosto e le ciarle;[ Noi non, sappiamo se i mugnai del co 
del gazzettio il 

Oggi intanto anche Îl tompo per dareî una buona ve- 
nuta dell'anno ci regala una dolle più splendide gior- | 
nate che sî possano desiderare. Pigliamola, como augurio 
dî prosperi eventi 

Carnevale, — Per domaui; subato, doro volete | 
atdare. allo. Seriby 08 al D'Angemnes? -Goi Finwi dil| SOVoto: LA, È 
Ginndijy 0 co car. Ottino nella radizioale sale dello |. Ad Uni sola fabbrica di Sirioe, (quella di 
‘Scribe? Dividete la vostra matte tra ci duo spettacoli; i] Biunse a chiedere per dritto d'imposta 
dormite in domenica, alsatavi a tempo per ‘andaro alla)|((@mtlte) al giorno! 

















totti di impenitenza? 





patia, Aurora volgeva coa imorevole insistenza, 
con più pressante supplicazione le sue domande, 
Eugenia non sapeva mentire, Oltre ciò, col. pen- 
sore ‘e ripensare a quel crudele atto a cui ella aveva 
rartecipato in danno della povera Aurora, aveva fi- 
ito per giungere alla conclusione che il male ca- 
gionato non era irrimediabile; ‘ella sapova quali 
cotitrassegni fossero stati posti al bambiso, mercà 
vuî poterlo riconoscere; svelando futta la verità alla 
jovane madre, questa poleva oltenere da Nariccia 
i: dicesse il luogo dove il fanciullo era siato ab- 
landonato e, per via di que’ certi indizi, riaverlo: 
stava adunque' dissutendo seco stessa intorno all'op- 
pottupità ‘di tutto rivelare ad Aurora. Questa, da 
[arte sua, guidata Ba una specis di segreto istiato, 
i.veva maluramente rifisiluto seco stessa suli'imba- 
rozzo, sulle incertezze, sulle contraddizioni che a- 
vava dovuto notare nelle risposte, fette alle sua do- 
mnande intorno la, morte del bambino, ed una vaga, 
\uesplicabile speranza !e era nato in cuore. che la 
si fosse voluta ingannare, che il suo figliuolo non 









fvsse morto, Le pareva impossibile che ella potesse 





notte della stessa giornata al Rossini, o preparatevi 
‘oi permercolodì ai Buontemponi. Quanti peccati è quanti 
\peceateri in cinque giorni, 0 per meglio dire in cinque | 


stato n avvenite meta a frequenti e pietosi .di le] 
pellegrinaggi, imoveva un'infinità di interrogazioni . 
lie mettevano in ilsbarazzo le due donne e sopra- 
tito l'Eugenia, alla quale sentendo per lei più sim- 





In svista di :sì gravi pretese, i ‘mugdi ‘sono’! 
ridotii ad un'estremità dolorosa ed a cui 
irhaî giuuti fino ad oggi, Se în questa si 







rimanere ‘ancora sulla «terra. quando, né fodero par- | 
ti 10 sposo (ed ‘anco \il ‘bambini 
ltanta pietà alineno da \farta \morite, !I6ì' pito; se 

























‘ta dunque chiella ci aveva ‘da ‘fare an 
cosa, e qual aliro dovere poteva incomi 
il fuor quello di madre? 

Da questo mutue disposizioni «dei loro) 
«enne.che una volta fioalniente-che ‘Aui 
pgenia eran rimaste sole, si fu tolto pre 
Suori Ja verità, La figliuola del marche: 
prese le:sue dimande ie le. ripeteva co 
l'insistenza .e Ja pressa ; la cognata il 
rispondeva (più rimpacciata che. maî. /Aw 
{lava con; occhi penetranti che parea\e!vo] 
gere nell'anima ,. e mella sua \voce-si mil 
lore, per.così dire, lin'emozione ‘che ‘&tà 
tin'incantevole speranza. 

‘Ad un punto ella afferrò vivamente laf 
giovane., (che teneva gli ‘occhi bassi 
ancor essa da un notevolissimo torbamelt 

— Eugenia, Je: disse \con ineffabile: pi 
ditemi il vero voi , oh mon vogliate inigluna 
pure !... È un sogno illusore che nacqu nel 
fintasia 1 è la voce del cielo che mi pirla se 
mentefall':nima? Una folle speranza pi è colrata 











i cho domabi, 4 gennaio 1960; vedremo chiusi 
i i oeblimetimacinaori gi Torino, Collgn0 
fvenaria, Soltimo, Brandizzo ed all. —. 
fa adselta del popolo (di Firenze che noi, dob- 
o eitare ogni qualvolta si parla di queta tassa 
Too osa cs oggi o un consiglio al Governo, 
Mila citadina e giustizia di parioti riprovano\ 
inte, 
Hi "filo Morentno, contemplano il caso di scio: 
nai mognaî, consigli al Governo « di adoperare 
Pri sbrigativo per. costringere il mugnaio adi 
latare e dirigere l'opera dei. soldati.» 3 
‘i sperinmo che il Governo non accoglierà l'in- 
NGLO consiglio; Si pensi che i mugasi. sono an- 
bossi Niberi cilaini, clio niùna legge, può  obbli- 
DI scuoserivare (n'obbligazione per. essi rovi: 














che (si sperdo sullo 


" riguardo atte von di prossimo. modificazioni minîate: 
dial, leggio in una corrispondenza. fiorentina sla mi 
nisterialissime Gaecetta di Vene Di 

° > Dunque siamo alla vigilia di una nuova crisi mi- 
nstig; o, per essere più esatto, di una modificazione | 
Gabinetto) Jo avera udito questa notizia 3 o d giorni 
fi ani era ‘istenuto dallo scrivorvla, giaccbb, a dir vero, 
sin i pareva cho meritasse di essore. prosa mi serio. 
fa però che la mi yione conformata da persona degni 
n i fela, non posso fare ameno di perlarvene. DI 
cono le vadano via il Cantoll, 1 De Filippo; Îl Pasi; 
on dicono ancore chi sarà loro er ‘sucerdre. A.chi 
non sì cura di ‘comprendere quali ragioni rendano ne- 
teasario questo nuovo mutamento; e poichè mi. ricordo 
‘cora quanta. difficoltà si trovò a sostituire Il Gente 
al Cadorna, dnbifo asini ‘che, per ora. almeno, sì tei 


















chi possa prendere 1l posto dell'attuale Ministro dell'ib<:c 


terno. Chiamare nel Gabinetto alcuni vomial del terzo 
paio, non è, a mio avviso; cosa prudente, nom già per- 
‘lb questi signori non ‘sieno rispettabilisimi, è no 
Siano reso positivi servisi al aoie; ima perchè (essi al 
Ministero non avrebbero nè forza, n nutorità. 





Sappiamo che il comandante della fregata inglese stan 
zinta nello acque della Maddalena, prima di partito da 
‘uellisola, sî è reosto coi anoi ufficiali a visitare Îl ge- 
notafe, Garibaldi. (Gazz. di Mi 





Spagna. (Nostra corrispondenza). 
adria, 28 dicembre. 

giornali spagnuoli parlano d'una sollevazione del par- 
tito carlsta como assi prossima, sd avvenire. Dall'ltta 
parte, contrariamente a quanto venne delto finora, i re- 
pubblici pretendono aver ottenuto la maggioranza nello 
Elozioni municipali che banno avuto Iuogo. Il signor Ca-, 
stelar (uno doi capi di, questo partito) scrisse anzi una 
lettera ad um giornale francese fa cut afferma che in In 
qua e Ta repubblica è moralmento fatta. » 

TI fatto è che i repubblicani Hianmo ottenuto reaimionià 
doi vantaggi, ma non ‘futtavis. la maggioranza. Hic 
‘lcamo cifre cho vi farinno ‘conoscsre Tò. stato delli 
cose, 

Venti capiluoghi (di provitcia hanno dato maggioramea 
ai'repubblicani 

Nove l'anno | data al ‘partito. monarchico definitivi 
monto;: ‘e dodici inno, divisi i loro suffragi, ma con un 
vantaggio pei monarchici. 

Ve no sono ‘ancora otto di cuî non sì conosce il risul: 
tamento. 

fa l'importante è cho i repubiiicani furono battuti a 
Aadrid, dove ion otteanoro cho clique nomine În que: 
rantanore, 

I partiti nssolitista e della ‘regina Isabella i teonero 
fn dieparto in questa lola elettoraTo, ima i riserbano per 
8 olezioni politiche. 

Del resto vi fu poco telo negli elettori, e :sono le mi- 
notano. che fecero le elezioni: a Madrid vi sono settan*| 
induemila ‘elettori e ‘non vi farono:che 25 mila votanti, 
‘quasi appena un terzo. 

II Governo è impensierito del suocesso, dol partito ro: 
pibblicano, ‘© più di tatti se ne preocoupa il generale 
Pit, il quale ota è molto dispiacente di esseral. pro- 
nilnziato così tosto dopo la rivoluzione e così esplicita. 
rente per la monarchia. 

Nén ‘mi ‘attpireî per nulla ch'egli trovasse tnodo, di 
faro: una’ eroluzione o che fra poco tempo, nbu, lo ai ‘do: 
vesso contare fra i fautori della repubblica. 

Frattanto l'Epoca di quest'oggi antunzia che i compo: 























| nenti‘dal'Gorérbo provvisorio. si sono finalmente ist 


a'accordo sulla scelta d'un candidato al trono e questa 
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in cuore... Io non sono’ lito infelice come mi $ 
vorrebbe far credere... io figlio non è compiuta 
‘menta ‘perdito ‘per me, cOme Sarebbe ‘se :Iò ‘posse 
desse la tomba... 


La cogoata di Modestina non ci resse ; sollevò 





suoi occhi in'cuî in ‘mezzo alle lagrime ‘di commi 


zione brillava la gioia. di poter dare a quell'a 
inadre Un conforto : con una famfeMfiristi le 1 
v'era mai perinesso (e! che om ipireva concedere 

rlennità del momento, ella afferrò le mani del 
inarchesina e le strinse forte; 

‘Aurora iadovinò la buorn [rispnstà dhe stava 
viscire dalle labbra tremolinti di quella donna; vit 
va grido di giabilo e Wîsso aTannotameble + 

— ALL Mio figlio viva? 

Eogenix non avava che'un monosillabo da proîn 
sare per dar fa risposto; ma non lo poté pròf 

re. Suonorono ad impedirglielo un posso eV 
\vsto una voce d'iomò. 

— Riliratevi Eugenia : d'sse questo voce: del 
parlare alla signora marche: 

Le due. donne si. valsero în sussulto, Adrota:ci 
tiariata, Eugenia era loro dinanzi 
{iocia scialba ,, falsa, ed antipatica! di messer 3 
soci. 

(Continua) 
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Virronio Bensaiià 
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11 Garth \nosso fauna del più triti 
dottrine del \rno; cogli AU Bolle ‘grietre 
‘cercò atterra\fima d'uomini intemerati (e: per, coiila 
(pubblica. opitfnon: ebbo sempre cho méritato'rinpetto: 
Cercò, moventerra. alla, Gdsetta;; di: AGTano; far 
mio dello armA iniquo 6d'ilepali; also una lite'ni to: 
Attori di quello per tito. di proprietà: del gi 
“male, (£ non iron avvocato che volesso sostenere lo 


gua ragioni rado. nel trivit; e nell'anticamera della 
‘Prefeturi 





Y \soolta sarebbo di til personaggio « conto il fe (dico 
"gf (quo. soglio) non si potrà affacciara alchimia sef‘obie- 





zione, 

Desideriamo vimmonte conoscere aussko miraco per- 
onsggio, © not parte. mia rimpiango assai  chelfipoca 
non ci nbbia dito qualclo più preciso particolal 





CORRIERE DEL MATTA 











ae 
, 1 La pubblica Tkzionio n neller 8a tata rego, 
Og: oltro al macinato va pure n vigore qual: | ‘è facendo il gestaui ha vicino un ebbro, nesta 





tra delizia della nuova legge sal Bollo. 
Ebbene, ‘oggi, 1°gennaio, agli associati abol: 
lettino! vifficiale: delle leggi edito dalla etankria 
reale di Firenze, bon è ancor giunto il regalarbto 
Sui quella 
sia eseguita, domaoderemo, se il Governo non. fiy- 
fo vedcialia sua dittsione? \ 
Come mai si potranno applicare multe ai coniy- 
ventori di un'imposta, quando il citadino. ronjp, 
dl anche pagandalo, ‘il modo di conoscerne le i 





‘pochi giorni ‘il gle, in cui thembiia tatta Milado 
fammenta ADCOrAÌ giusto ribrezzo. Ma sapete voi 
dove erà la Dirozidorala  materialo del foglio? Ohi 
lo, chiamò alla vitt 19, puteb chi lo, pioteisej[fhi 
Aiutò a comporro. Vin ‘Tndstbroro catitblà, chi 
prestò le armi por: sconvenienti guerre? 

Se si devo credenti, Garieità fs fiano! che dice 
vero in mano lo Ple mekieté, nello Hiso! gi8i- 
melt del Prefetto SWa opora a,questa scandalosa 
pubblicazione, di cuifaccia al pubblico fa redattore 
Principalo il. Mistr4i in faccia alla. varità sarebbe, 
‘stato; collaboratoro ©f) (, E il conte. Torre, Pre-| 
fetto di Milano. 














sizioni regolamentari? 
Oh Babele! Oh poveretti noît 
a 1} 
Scrivono da Dronero alla Sentinella: delle Atp 
<Terî 29 corrente 1 inugnai dell nostro. der sù 
dunarono în questo capo-luogò ,, e coù mirabilegecori 
presentarono al sindico, per eabere. tratmessa tl'agoni 
dello tasse, Za dichiarazione di rinuncia al cd ‘ere 
cisio collo spirate dall'anno corrento e d'essere nl temp! 
atciso dicnerati dalla Ficoheesa mobi 
* vl detta dichiarazione, dopo d'essersi Bi 
\f con sodi argomenti l'impossibilità assoluta di denota 
per arto del medesimi nna tausa troppo sip 
Paso glio vi si volo imporre purchè li condurrie all 
H} rovina cd atia miseria, entra la teggo stabitisd icon 
(A tutor; i concbiudiva Gil dicatraro. atpldife che 
{fl wi troppo, men vere son de nenie che iù Gorino con 
|] # audi opuscoti fa sionara alt'orecelia del tb popo 
lino, 
Già tal acloporo in'quosto paso la cat rgirbiate 
è la propria trauauillità; in cui questa. buonipopola- 
| ziono ai assoggottò mai compro a pagato pasigfemente 
lo mal distribuito 0 gravosissime imposte, è tun fito tate 
‘su cui Il Governo vi dovo seriamente meditato. 
« Lo conseguonzo quindi che. me darivorauni quando 
Ja popolazione sia priva dei primi bisogni di ailstenza; 
\ sarebio desiderabile che riidessero solò sul cop di quei 
{| tali cho autori furono d'una sì inpopare e brocsate 
legge, 
| Soi depiorianio profondamento ‘questi ‘gna ora che 
i o 
IÎ} potesse aver Inogo.e no avessero almanco nled ‘sollievo 
lo finanze, 


Una corrispondenza Maria: al Times: dà ‘alla gita 
del generato Cialdini in |a città motivi 
© per nulla politici nò dia 

Ecco 10 paroîo dol 

* Tintò egli, qhanto; 

Va carica sato ta Ari drleco 
una moglie spaguuola. Fanfando mori, lascid; in Italia 
doi figli che eraditarono din Ispagoa, e ln coi-tu- 
tela fu afidata a Ciatlini dro podio mbreslle, Giale 
‘tai peroiò viene in Ispagnf vaniore i boni dbi suoi 
pill a vautaggio loro; —\azisie per cui dive 
acchintsi in quafchò modo He, pochi pit eredi idno. 
tioraCminoreabi, 6 per chi Bici, nbbitogna del cor 
È intervento de’ sof amlefe. altavafore; 

















| « Utimarabnto mori! aiichefratetto della moglio di 
ini, 0 vi ‘2000 alcunà facci domdeticho da aggit 
tarsi colla moglio 6 i 9îi di |'parento; Ambedoo le 
Nazioni, spaguiiole del gener@siedono a Valenza: 0 
quei dintorni; o da Pisa; doargini ha Îlsiò quare 
or gonoralò, a Valenza per la\gi Parigi e Madrid, 
ibra un giro alquanto straval. Per terra per altro 
|certamonto îl più agiato o.speai ssddo che la fer 
done data dal generale stesso è Dettamenta secza ‘ti 
do. 
Ji Do eat por ar nad i chie Gt fualmetto, 
immagionzione dl politici della sa ultra 
Jota di molto. Ci iii die, cha La ARSA 
Jomuovera gl'iuteressì. do' suoi ufo ‘hfpotîs Dihguò 
“i vieno certamento per. qualee cir, atmono per 
quieto cosa oltre di quolla, 1 
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lo — (Nostra corrispondenzi 

| 530. foemire; 

Quando l'opposizione si fece avanti. con gfruhli che, 

defosta la sericià giornalistica , rividero i fnti al Go: 

yé:no con pota lnodersziono, è vera, di palo ma col- 

'‘bpoggio di fati) rbofragibili, il Ministorofontrappose 

fi sita ad arma, npazo a messo. Ma ciò ch potoa esr {| cai z 

| ff sero un diritto di legittima fesa, su dat Gcerno spiuto,! . (rEPUbblicani di Sivigria: delistto |'contegnare 

gi fo alla vergogni di aiutare, di anpoggiaiicoi. dennro | !èfini avanti l'arrivo del gentrale eco, Tito 
pubblico cortì gbrialucci che firono sepre wa'irri-  il'àeso è tranquillo compresa Navarkove.i Gar 
Mono alla 1ettorapra, al buon cnso; à dofo pubblic,‘ lisjsono sorvegliati. 











DISPACCI. ELETTRICI RIVATI: 
(Agenzia Stfoni) 





\ 
ara, N aicboltre; 
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| Codtantiadpoli,; 80) dicembre, 
|Dléest cite il Ministéro rumerio è ‘dimissionario in 
iegfito: ad. tin! discorso di Bratiano. che spioge il 
(Governo a prendere un'attitudine ostile alla, Tur- 
chia. 















Nuova. York, 80, dicembre (lo trads.). 
ssivorasi che' le forze rivoluzionarie di San Do- 
(mino, furoco disperse. La rivolta contro Brex è ter- 
pia 
Ì Berlino; 3 dicembre. 

Là Corrisp, provinciale dice. ché la, Frncia jn- 
flo/alla conferenza i firmatari del trattato di Pa- 
igi. I rapprasentanti esteri a. Parigi riceveranno 
rofabilmente pieni: poteri. La conferenza discuterà 
lichmedte le proposte per. in ascomodamento del 
toalitto turco-greco, e non tratterà gli ‘altri affari 
dell'Onepta,. Sperasi: che. la confereuzi, aprirassi il 
| gennaio. Nou verranno, fatte prima proposta pre. 
ise, tuttivia sembra ‘che gli sf.rzî della. potenze 
issicurinò un accomodimento pacifico. 
| La Gazzetta del Nord confutando l'interpellanza 
erronea del. Times sulla convenzione tra la Prossià 
Gi il Baden, fa osservare chela propcsta badese: 
fa folta Sino: dal giugno e presentata il 50 novem- 
bre al Consiglio federale. La convenzione tende 
soltanto ad alleggerire pei sudditi dei due paesi lo 
‘idempimeoto del servizio militare. 

Parigi, 94 dicembre (nolte). 
Siliaziohe della Banca — Aumento; nel poriafo- 
glio milioni, 448, nelle anticipazioni 4 115, noî bi- 

Glietti 9% ‘415, nei conti particolari 26 43. Dimiot- 
zione gol numerario 81 4j9, nel tesoro. 

La Ftance dicé che la Turchia aderì alla confe! 
renza. 














Madrid, 3A dicembre; 
L'Imparcial: dice! (che igli ‘ultimi telegramini da; 
Malaga annunziano che. l'ordine pubblico venne ri- 
stabilito, 





Costantinopoli, 34 dicembre, 

La Turquie dice che la Porta non ha ancora ac: 
cetlato la conferetiza; probabilmente persisterà nel 
filutria. La Voce della dimissione del Gabinetto 
tiimeno non è confermata, 

È Parigi, A. gennaio. 

I Journal. officiel pubbilca va decreto, che no 
mina 46 capi-bttaglione della, guardia mobile néi, 
dipartimenti ‘e 449 capitani della guardia mobile: 
della Senna.) 

i a: : 
Fatti Diversi 
Carta da bollo, — La, Direzione gireralo del 

‘Domani; è dello tasse ha. pubblicato il seguente avviso: 

La Direzione! generale del Demanio e delle tasse rende 
oto al pubblico che, in conseguenza dello modifcsaioni 
portate alla: vigentò léggè sul bollo da quella del:19 lu- 
glio u. 8, n. (440, darante i mesì di gennaio e febbraio 
1R0! è autorizzàtò il cambio, per in corrispondente: ra- 
Jore, presso gl'ilfratndicati contabili delle seguenti specie 
di carta e, dii marche da lullo: 

a) Della carta flogranata a mezzi fogli bollata a cen: 
tesini 10, con altra, puro an mezsi fogli, munita, dol 
nitovo Dello a centesimi 8, presso i ricevitori del regi 
tro è del Demanio. 





























3) Della carta flogranata bollata per cambiali ed altri | 











‘affetti negoziabili; con altra della. stesa iità s0 
del nuovi bolli n tasta graduale, preago.i ricevitori. dl i 
registra, del: bollo itrnordinario ‘©, del Demanio: 


\ Dalle. iketho | da: bollo: è tazîa \appoite. Ei 
lap La o d'aicio SIA Ln TUA 
hjali ed altri effetti negoziabili c00' altre nuore marche: v 
della stessa ipecio da apporai ed annollarai contemipo- { 

Î 
Î 





inbésinento Sopra alire formula slampata presso lo ato: è 
‘fficio del bollo straordinario © del registro per,gli att 
civili da cui fu eseguita l'apposizione e l'annullamento 
| dello marche: che ai sogliono tai î 

" pb Gard isla catilio’abifa dartà bollita é delle 
‘marche, quando portino ‘ti d'ituo. pretedénto: è udd d 
siano servibili, è relatipamente alle, marche quando #5 ;I 
‘siano tuttora attacodte, al foglio! st ci veuuero Kppor 
ala, stato) seritturato 0, usato. ja, ziodo. qualkizsi. 
Firenze, 24 dichmbre:1868. ) 

II° Direttore generale Ì 
Cicotawiti 

&'Itatia pel Sempione. — Îsg- i 
‘ziamo, neli'Opimiohe) dl Firenze fi È 

Ensendo, che fra hon molto il canalo di Suez aarà\nà 
|-fatto:compinto; salutiamd cod, piacere :la. nuora impreta: Ì i 





























fn Italia la soncrizina del 
compimento, la fines progettata, 
| itato 16 comibatcazioni fra l'alle, la Syiizera 
cia, Ognuno na. vedb l'importanza: Ja dell 
la grandiosa quantisa. a: viaggiatori. e ‘merci ‘e. L'intivra 
posta che pastérh je] Sempiono, o, quindi per Italia, | 
più il presentarsi questa, linda como, 18 ‘più brete 

Fratcla; Svizzera, Belgio © Germania , a 
refidotio. di dna incontestabile utilità.. Aggiungasi la facì- 
lità di attivazione donstatata; dalle. primarie capacità eu- 
topeò; sanfionata; diremo così, dal voto farorkvole della tI 
Francia: a' dalla Svikairà', To duali cimidero ‘su (di esta 


Î 
apposità legge. | Î 




















Nutziamo porci Adicia cha ner Hel accolta Gi01a 
in Triin divb apedlalmente. si ha bisogno di ema per lo 
‘ampliamento dell commercio ‘e per: la: diffuziono. dei pro- 
dotti nazionati, © che gli Italiani bottosorivaranzio anche 
10 di lei obbligazioni, concorzentò cost al brogterto Hell 
proprio piùde: 








l 
Ciano Grosseni gereote: dI 





GAZZETTA PIEMONTESE 
ANNO TH: 


La Gazzettà nell'intio (che sta per in- 
eominciare pubblicherà: . 

Il fine del fomanzo La Phise; 

Il romanzo di Dickets Pic e Lokpinks 

Riviste scieNtizicHE, GIUDIZIARIE; TeAtalriz 
LETTERARIE, Conkient pi Toro è pi Firenze ; 

Rivisté FINANZIARIE ED, AGRICOLE ; 

Carteggi. politici delle principali città 
d'ira, di Panis, di Beauwo, di Vin 
e di Lsu; 

Il dispécoio particolare quotidiano delle; 
seduta della Caurna del giorno medesimo. 






































i Natizi À tai Ai î A 6 ne 5 ‘ehiati da noi î bisogni di liquidazione la- 
fi arslaî Genova -- 31 dicemtre1968. | —Pane:'1»/qualità L: 0 45 iVchiloge. a % 
di Notizie Commer calo Mt Bibo Miei Aopli ta Noliata NAST © = "eden > 068° Il Randi, è rimasta pel contante alcunchè 
È 5 Lombarde dit 1 ut’ par Gontantà 57 40 _  deidem o, 097 id debole-e.da 57 30 si cedeva in fina di Borsa 
fevnina pi comiidio #0 Anni pi sono. | al ti rigidi MGeTiS] =) S° (bruno), 086 iL pg 57 20, pel 15. corr. el nogosiava a 
Î  Condisione:pibblica delle Sele da midi dI RIZAOR hi Pasto 1° qualità , € 62 id So gd naz; ri Dip 1790 
Bill ttino del giono SI dicembra/ ide | dress a1a ibi -- 30 ‘aiccribre 1868, A o Nazionale fu contialtato per È DR di L3 if Manco fegato, Ghifprig fa ce 
Ortansmo — edli 18 peso] (b@fsb| TA Rendita ‘ef in buona domanda a | ‘OPARH.f8 20.1 a, i SIR Ti el nei i siete Hero, dd 145 
SE 7 57 118.in liquidabne, @ peogrodi durarite Ja | +12 asti della Banca erano, negoziate RA into a TÎ7 pe, restando sostenute 
Gregaîa NOT Borsa fino n.57 “o 87 58 £n0 genaaio p,v.| 4 xo 17 1780 por fine mose.. Ù Carne di vitello Li 1.35> dd n LÌ 
Acticoli diversi | 1 n Le Demaniali perqualche bisogno del det-| ; #1 egogFino lo azioni del Credito Moti- Ria Îe bb). Vivali Cavour; furono; negoziate 
‘taglio furono: pade da 448/a 448/3;f, Le | Hare dad a 179. —  tottumo 1.08 id da PIO a 343 € 947 848 D6I 15 corr. x 
ifotali (88 i ‘99 | Obbligazioni doi bbscchi furono negoziata || Penncia Vara a 10f 518, denaro 105 118. ‘Negli iltri valori ‘fia variazione dai dorsi 
i ititorno a (28 oro» Londra) gista 2/- 60, nitro mesi 25 08. UA iii 
Totalo nel mese a oggi col. 11 Prestito 18601 oggetto di qualcho do- |, Msretghkp contanti 21 18, 15/0 per ine Oro 21 16 18 
‘imiuda’ da parto ddontante; cha pagò 77 3{f | mese 21 10 RE ) 
| pezze, da 20 millire, 6 72 718 a 78 per Camera di Commeréio ed Aril 2 
i uioxE, 96 Soi Cer in beté | ispezzati minori, { Azioni Meridionali. fu- ICATO DI CUNEO, (Bollettino Ufficiale) 
ii[tAti con prezzi scmp® deboli. rono favorite. d'usumento di lire $ circa, (Nora ci Jondensa). BORSA DI TORINO a da 
‘Opi panarovo alla Condizio db ball | perchè da' 268 cori di ieri salirono a 876 | 99 gicembi(888, — Ad a, della | | 1" gennaio 1869. — Fondi pubblici, ci STE 
orga 15 ballo trames29 cu ‘probte è 277 fine Aniio. Le relative Obbli- | malige.o del ‘lo che sona stazionari, gl Consolidato 5.010. Contratti del.m., ia, con{ pandita Franceso:$ 010 — 79.05 
pesate 32 balle, — Peso btale Wazioni si pagnrodok 159 ‘a 159 50, tri generi ‘ono quasi: tutti în dimi-| 57/85 20.33 35 (07/32 1,2) 57 40.90 35 Fehdita 1 5 010/fiio more. —B7:25 
grani. Li 3 20 franchi subiho un ribasso di 6 cent. | nazione; spesialente il frumento: ed Il bar: | 95 /(57 38). ai Valori diversi È 
navened0L, 10 dicembri— Vitali co-| nella giornata, esito dissi da 91 10 a ed è pisumifilo che ella setiimana Goîno logale 87/35. cn i 
toni :0,000 balle. #1 10. Anche il Frbia si osdette dA 105 00 ribdinaniio ancora di più in vista | Prestito: Nazionale 5 per 00 C. dim. in 0 Do RRAtdO: gg 
Mercato molto auitiato. 2,108, 48 a vistà, ‘Kondra da 28 48 a 36 |dola 78 30 78, o Dn n 
Afjdàling Orleans 11 1188; F$ Diollerak | #4 a 9-1 4 ? Ata Doni iabiico: ida mi jinvo: euò 
8 /\12:d; Fair Béngal 71; to del frumebto Îl | Titoli. pof l'asso eccleriastico. C. del m. 1a 0: | | Opbiigasicai tà. — 119- 




























Alla sera il corsot chiusura di Parigi ha pare dimigui pu d'kn ceaterimo, ma non | ‘83.40 








































È h to cent. 25. di rito. sulla Reblita: per e da Ferrovie Vittorio Eirialrtelà . — l8— 
smaronnstaa, 30 dicendre, - Vereato | recato fas 960 | sarà più con anima settimana, do- | Axiani Fanco Scagto.e Fete, O. i. m. {n e. aa 
dol tessili ‘è uti fermo, Î SP gui fo agata 35 in lguidizion, 0 |‘obdex tese cable huova spesa per | 17 147 187.185 146 147 182450 106,188] Orient forni Meridionali — IU, 
f vinivinera, .8 dicentre- 180 fr. vaderazio (BI 10 a 21 Îl. Da) mAGlaaziona I01AG 36 81 116, Cogito dotato enat @ | — SO 
‘mato tipo liauco, BI 111 cem, ti = 2: “Eccovi dunque il alito listino delle vendite | 1; Qnoali Cavour, 0. di 2. Î2:l. on del tabacchi — 498: 
1 NODWA YONK,29 ditemòri dem Gi 'aldel pressi: SUIAMA GIG /94G 50/966 207 2651/50, 016] OPhleazioni Regia de tabnci 
Pro ‘Alla sergle riunionda Resdità pronta i (7000 dop.docil Fruzjnto 22 05 l'ettoliro. tì Consolati SU 
foci / O NARA ci Get (a Parla [9060 n 1685 id | Qitiiazioni Iegia tabacchi C. del m. in 0. d gog i 9% 
{ agio Faina std i Pi SAS N 1 Sela 
‘franchi 21 10,| Ù: SALO id ARR = 
ASA DI Parigi al Rendita italiani ‘870 od 1 e: a Pezzo oro da L. 190, NI 90 è 81:13. ; x Sa 
1 Dilpaczio. speciale)! Azioni Meridi sn 50, tue a | - —— | Borsa dì. Firene del di dicembre 1888, 
dorso di chiusura fine mb Obbligazioni 109 — 1800 È 7/di di id | cHONACA DELLA BORSA DI TORINO. | Rendita leàtà ade delr. E° 87 bo 
Giorn Beni Demaniali) ,, diî — 360» a lidi cià. sicidila , corso legale senza Denaro —_ SU 
preodl Obbligaz: Regia, 87 400) ni dd | Ila hors dente Oro lettera — 210 
Consolidati regi L. dal 9998 Nuovo Prestito | 71/60 800,10 n WS; ig || Variazionesulia borsa precedente, Deniiro n: 
8 dx) Franosso = 76 MO Napoleoni î sl 11 ‘2000 mir. Castagnefresc. L. 1 —ilmiriagr. |. Schbéno ieri abbia avuto, luogo Ja te Lgadra: tear nari fig — e 
5 di Italiano » 53 6700 Francia un mel 10 pb 5000 $ 1a ‘\blladks, E: id ’}2ei premi ]a oisa di Parigi boa hi 'dibio| | Dentrg 35 
Azzi] Opel mob, Tuilianos LAU — = Londra tro mej ‘28 (5 dio , Pomi Wilerra' } QU id |’canattilovante varisaiono)dazquella anteco: | Francia lettera (a vinta) — 19 
i 19. Francese 39 8 Sconto È per di 9000, Canapt- Denaro Mi 101 
\ . 





A 7 id dente. 





























fibra» MANIFATTURA NAZIONALE 


" iL 3 
; TUSEPPS SDAVE iuseppe, 6 
VELOCIPEDE sa n 
ICI. Tn Piaxza Solferino; N. 17 e Vie Prirate, N: (3; tiene un copioso assor- p fu detto Vincenzo, 
timento di Tavolini sttarvit, con è sn E "i Fo di. Zadda Marina vo 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2° Publ.) 

Il tribunale (civile di Biella con 
ou sentenza, delli: ottobre pp, 
‘emanata. sull'instanza di; Ramella 
Carlo! da Chiavazza, ‘contro. i sigg. 
Barbera Blon Alberto, Clara moglio 







































A S di Cocaro Garbiglietti, Anna vedova 

} NS ‘Madreperia , al; prezzo di.L n cere GA a 

Zi oiran ® 1300, como puro Jardinitres, Canouiere a svariato amortimento, ed aprenzo Rullo, o delli Pico, Ve A 

1 a modicissimi prezzi. Siprendouo anche Tavoli © Cabarete usati por ridurì A aaa fi io Barbera fentello ‘e sorelle fu 

nego (ore) 7.119) — Opera:talto:| nel. {campo scientifico |, Jetterario } come muori, 7 ra Bilo. Adamo, qu nina (AI CENE 
L'Affion od ansico "A maggio com dl abit i e ita dll mein Masio, li Sto Offro {iena da Dein Ten ne 
OT da una grande qretità d'insegne di ferre © di legno, di tutte lo dimensionlsnyo. Rullio Adamo, devoluti = | via di nubaetazione del corpo di rase. 
Vittorio Emannele (070.711?) TREZZO D'ASSOCIAZIONE : affine dI servire prontamento|o serra perdita di \empo , chi;sî presenta/;iniati suoi figli; previo Bro in- | e sito situato iù Pavignatio ‘suburbio, 
= Za Avaviata. Passo a tre. L, 6 perl'ando, L. 3 20 pel semestre | comandar, layoro. icantò sul prezzo di L: G0Wer l'a- | gi Biella, borgata Barbera, od ordi- 








Rivolgersiall'Ufficio di 


ti ‘nato ai creditori di depositare nella 
ella Tipografia Favale, 


cancelleria del tribunale 16 loro: do- 
mando di collocazione corredate. dn 
iustificativi docun,enti fra giorni 10 
ghcorrendi daliatimzione del bando 
dal quale apparo che l'udienza, fis- 
safa pet l'incanto è quella, che terrà 
fl lodato tribunale nel giorno 22 gen- 
naio prossimo. 
Biella, 10 dicembre 1858. 
pIS8 Regis Gio. pic. 
SUBASTA È GRADUAZIONE 
GS Pubbl) 


È All'udienza che il tribunale di No- 
rossimo, 





si 5 È tociazione | Si fa ricerca di aleuni giovani apprendisti, che. ssppiano, dar: saggio) ico otto i sa stabili vefro con 
si Comi. a tr, | conc io (a cla È sentenza d'oggi di questo; N 
i i deliberati nl sig. Vallino pmenico 
per L. 18,440, 

TI tormino utile por. f'aufoto del 


Ferrovie: dell'Alta Tali | Società Generale. di Credito Mobiliare, Italiag],,micre st pe tai 
Sì rendono. avvisati 4 signo: Ca 4 | geonaio 1869. 


‘rioni non' riscattate II Consiglio di Amministrazione in fonformità dell'articolo 48 degli Gli stai substati efliberati 
Ferrovia da Torino, a, Susa, che'la ! Sociali, ha deliberato di distribuire a ciaseuna Azione liberata, di 0P | sono situati ne territorii Waldengo 
uota. d'interesse ed il dividendo, per | ed'a valere sull'esercizio 1968; © Ronco. 


il secondo semestre 1858, vennero | A IFlremze e Torino presso le Sedi della Società I Liro, Italip! 

















Bagranini (oro 7) La denti | 
d ogteso rappresenta: 
Uni bits quindi an 

(are 7,3;1) — La dame 
mattia, compaguia . Moto-Lin rap- 
presenta: La oroce del matrimo- 

































‘Di (0707 199) — Euerciti 
della Compagnia Guil 








Lotto: unico 

te ogni cone Dita conio egue:: È A CTSnTge Terimo preso leBei Tu tretori di Vabigo 
i presso, la Cassa Generale PrO REI colin 

Joteresse 11.85 i Di i 1. Corpo di cascina cid lruatica 

4 A Parigi presso la Società Gontralo di Otedito Mobiliare; Lire #20 n NO 

Dividendo » 18.30 IE i n per Azione: (n dere 


“egli 
rale 
— Ballo Flik e Flok. 















di $_ Questi pagamenti avrauno luogo rulla presentazione dei Vaglia Ni 1) | cor vara terrà Il giorno 30; del 
"Torso le Domeniche recita di gior: [1 raramenti vesto. sega a Va comin i paio aggira de Vagla DI 5 Ragione: Dursca$ Thapo, | getaio 1N60, avrà Inogo Fincanto 
Gpmamin or 2) pi rapretenta; | conefre dl gioco 2 geolo 1609 | ___Freazo 1 dicombro 18, 2257 | poso e vigna suit inbappa | ‘mona co N° MO2 Id, propria 
IItAe CRE Tal, dalla Cassa. dell'Esercizio, Stazione ; n AMEN. 1669, 160, 10% delli ingegnere Carlo ed Onorato fra- 





659] 16 





















Li Tori Nuova. î 1669, 1650, 1651, 1659 | dali ingeg 
Tutto lo domeniche ret di gione. | TOO or do raereizio, | Salute ed energia restituite genza npes | 15it, 1059 e/IG1i, di ke 2Y/7. "| MSN Lara aperto ni istanza 
Al Caffe Firenze tutto lo sere i ‘mediante la deliziosa farina igienica 8, Regione al Teti OFA | della Sagrestia ‘superiore della basi: 
&iam concerto vocale led ‘isttumen | — i . ridotto: a coltura, infappafat N. | tica iti $. Gatdenzio:di Novara, sul 
i cursstes LA REVALENTA A ei 
GHI Sibtetto: deo 1 Grand Hi i ‘i Regione al' Prao Graile, 0 | vid alle condizioni apparenti dal bando 
Ménnet de fa Conr, conposto ‘ sofa esclusivamente alia è asportata dl "F "O | Vatped, prato io mania al N}12$, | venale 4 dicembre; 868, nel qualo si 
Bil2, NUOVA SOCIETÀ dall'antico @ celebre art sta di ballo ordina eziandio ni creditori inscritti 





signor VESTRIS a 
dal sig. CAISSON, vi 
piano primo. 





di presentare: levIoro domande. mot 
vato! di collocaziolie nell'aperto giu 
diaio di grastuazione, 

Novara, 6 dicembre 1808. 
3178 ‘Avv. Benzi p 


SUBASTA © GRADUAZIONE 
‘@* Pubbl) 
All'udienen' clio. sarà tenuta dal 
tribunalo civile e correzionale di To- 
0, allo ore 10 del 85 gennaio 1859, 


‘Si. renda di pubblica ragione che la, 
Società. del capi mastri impresari 
cicelt ta Torino da bem sedici an 
notto la ditta Ferraria, Crida e Mal- 
‘Gti; avra il ‘suo termine con. tutto 
Scorre dicembre, 1608. 

Altra Società venne formata motto. 
Ma \ditta, Ferraria Giuseppe e Tealdi 
Domenic a fl loro ufficio e 
Migaino a Vla Juraze prospriaate 
si gollegio del Sordo Muti, in casa 


RI risco radi ivo algestioni dI N 1662, di a 
Giirioco radicamento 0 caio digontioni (dinpapsi; gastrifeuralgio, | pa al N: 1982, di ag 1, 
SÌ siiozza abituale. emoroii glande. vectediot. ral'itecd aree | 1°, Regina che) vigna bosco 
ion | gondeaza, capogiro, anolamento orecchi acidità, pitt, cr, mute | in muppa all N. 10 0182, 
Comune di Siena! Soniti d0po pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, erud prat, 109, 1694, 1697/0598, di ag 117, 
Spasimi ed infammazione di stomaco; del visceri, ogni disorafel fegato; | cent: 6 
II sottoecîitto Sindaco notifica che Nervi, membrane mucose e bil$,'insonnia; tosse, oppressione, fi Catarro; | 7. Regione Tromfi, Vosco i{map: 
nel dl 81 corrente si è eseguita la bronnio, tisi (conpunziono), eruzioni, suzinconlo, deperimenfibeto, rea | pa al N° 1617, di fo 87, 48) 
eottatione dello Obbligazioni delPro: ; matamo, gotta, febbre iter, vizio o povertà del ese I dOD RA 
slo. Comunale Senese assunto In ac- FI, Auata bianco, i pallidi colo, mancanza di reccbegft. energia. || 15: Regione Rono] bosco ln fanpa 
colo dalla. Csssa. Nazionale Sconto | Ebst'è puro Ilcorroborante pel fanciulli: deboli @ perle gio. di ‘ogni | 8 N J01S, di are) 








doi, rig BARRY DU BARRY EC. DI LONDA/ | 5 tesouereomeftoo doao 

















































































Porraria, n.6. di ’Poscani, rimborsabili al'1° gen- |.età; formando buoni muscoli e soderza di carni: CE TRO fa Hppa al NE Aa, | al esporranno a) palin: Re 

spent |[nni0/1869 e che sono sortitii numeri | -—Esonomisza SO colte il suo presto in altri rimedi, et meio 120° 0 cigon e bosco, la fppa | edio di Spirito Passera pure di Ve- 

* 107 INCANTO PRBEpreneE di È di um cibo ordinario, Mi SERIE CRI TGUST Ono: Foleogi ed In re ot al presso of: 

a si fi UALIT] / ire 110460. f ferto 23180 il primo, dI 

di mobili e merci. > 1081 GRANA, 106716680 167I Mi ate 110: "| fticonao è di La COTTO 1 teo) 

Si notifica che. il À gennaio en- » (83 onpimania Arriva _ |‘ 11: Regione Prelt pro im BPDA | 1 sequenti stati già da esso ‘Pas: 

trunte e successivi, dalle ore? 97 alle MEtES S 37 a] NI 15485 di aof; sera, acquistati nella subasta innanzi 

dodici di mattina, e dalle 2 alle £ è 4788 1/2 1ibb. fr. 2 50 3 1fr. 1050]. 12. Regione Nibb, prato in 1appa || dotto tribarialo' promossa nd instnza 

di sera sì procederà dal notaio sotto » 2651 I» 450 I (9 218 — | alli W:1008 e:160 di are 17fcen- | di certi Lupo e ditta Accossato, coa- 

erito allineano vlontiio ell || Sena) 2 dicembre 188. DRD sora | are tro Antonio Barberis nuosdi Vero 

[oggio in Torino, 3° piano, porta iN A Si MATO Rial lar to eno, con atto. d'incanto. 9 giugno 
7, casa Vola, via della Consolata, | -g.. Per dl Fiadaco! 12 n 86— Jo n |a tt: Ragione Pie pr to inrippa | iero 

per la vendita' a ‘contanti. di' mobili; | SS72 Le'Biwon'Asessore: | /U > > 65— bi i 


Questa vondita vano. autorizzata 
con sentenza del 27 agosto 1808, 
colla quale si dichiarò pure, aportò 
il giudicio di graduazione per Ja di- 
stribusione dol prezzo, si ordinò ai 
creditori aritti di. depositare nella 
‘cancelleria di detto tribunaie 10 loro 
domande’ di collocazione nol termine 
di'giorni BU e wi deputò il ‘sig. giu 
dice avv: Fiorito, 
Stabili cadenti in vendita 
iti in Verolengo. 

Lotto 1. Campo ors prato, regione. 

Galciavacca, (cof.‘on, (109, 11M, 111, 


vini e grande: quantità di merci e. te- 
‘nuove caduto nella successione 

dela; sig. Claudio Alla. 

| “ Torino, 29 dicembre 1868, 

| Not. Lorenzo ‘Bonacossa. 


Avtiso, al Pubblico 


Il (cambia-valute J. Fubini, via 
Baita Teresa; N..8,/avondo trovi 
etronei! diversi numeri dei Vaglia del 
Prestito di Milano , estrazione del 2 





In scatole di latta, invéîo in carta stampata col si ceo oi te) 


s È Du Banir:e C. senza di che non possono essere genui ; 
GRANDE D:POSITO Oca Gn VV pei o 6 Foa pai dii, ARE Rae Dt a ro 
DI CARBONI FOSSILI B COKB spedizione in provincia contro! vaglia. postale! o Htti di Banca Na- | N° 1738, di ate, 
VIA BALUEzO i zionale. ne E Ii terri di Ronco | 
af Si i iù fn . Regione Jelle,, pezza: po, 
eta Diso ara (oe pre e czaepio pi O | LIA e ri 
VIA-NUOVA, N. 22. 516! Cura N, 51,696 ‘Berj 6 ottobte 1856. Biella, 19 dicgbre 188. | 
Signore: Ho avuto da Tango tempo ocaion di faro ui malati 1a Milanesi can 
la 


Î; H influenza salutare della Revalenta Du Barry, ed i rifati curadvi e ripa- 
Graziosa mancia | iafeenco salutare dla Remiente Da Bury od i ofat Carefoi e tte | TSTRASTA EMADUAZIONE 




























































































lonaio p. x, avverte i siguori detep- | A chi avesse trovato un piùcolo | sua efficacia; e non esiterò a confermaria in-ogni oefone chs spreseaterà, a 1 
#57 dei Giunte di matri 108-107 | rolgio ia oro a doppia calotta con eo soa daro 9l) i cla, perenti la vec 
‘© 108; che duveco ‘del vaglia cos mu- | fore ia oro da una parta, stato. amar: Membro del Cona dova Giusiana, lo stràlale- di Casale, 


aaero è serie delle obbligazioni. che 
le furono date, avranno i seguenti: 


1UN: d'ordino 106 N. 21 Serie 5881 


rito martedì, 29 dicembre; dalle 5 alle 
6 di sera, percorrendo le vie di Carlo È Milano, Santa Marghi 
‘Alberto , Sn Filippo , Piazza Ban | S0n0.già duo nuni che soffro orribilmente di n 
Carlo, contrada Santa Teresa, via San | e trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ha 


Biroccoi Antonio; Cobipglio Giononi e 
Matteo Cona. 
Lotto 3 Prato, 


Fesidente in Tofo, dopo d'aver È 
za 19. noveml 





col m. 210, di 












Il; are 19, 81, coerenti jla vedova Mei- 

o 107» 15 o DIM | san Maurizio, via Nuora e | effetto soddistacente, per cni-lovautorizzora rendefi dovi, l'autorizzfione. della. vendf | Sarai, frrola Guglielto, eredi Barto- 

| I E Si eno Pea Sora £ | razione, per la ba ec, Mi rd ni Dubbi foi degl stabili | ina, Carlo Capra e felova Barbera: 
‘Borgo Nuovo, N. i, 





È Tn territorio di Saluggia. 
Pr e 
Dosso dei Garini, «pi un 108, 469, 
200, 070 by LÌ, elono 1, di ar 
0, BE cit, cobgnti In ont 
rendo dal prdito sio, loro Brberis, Mancero 
o — iti, Do | olo Gio. Bab ionnni ‘è Galimbefi avvocato Paolo, 
ocelli: — Ceva, | nascitura delfg. avv. Adriano Eolag CAMPO regione GArreny sezione 
(bia = (conc sasoreacin (coll n. 74%, di nre/89, 80 circa, 0 





‘rfle siti. @ posti sul 
egarita e Moros: 






isistenti in cam 
BARRY Du BARRX e ©, y di 
= © 2 via Op: 

DEPOSITI: Torino, Achino, Vinardi, Tariéco, 
polo, Cosola, Ceresole; Za, Alloatti e figli, Bon 


3 M {itett, Cuginì Guglielmini | Origlia, Davide , vedi 
0 Choo, 'Gapurri, — Alba, Gleril: — ‘Aleenaadigonr 
irandi, Liprandi, Perfumo e Comp. — Biella, È M. 


G 
Secco fratelli. — Cuneo, Forneria, Andrelni: — fieaiso, 











chi, in olio di 





















E È ù ber nt (rti sig. Galimberti 
M. Piadoni, Magni. — Cremona, Feraboli. — i, Roberta, Si: | sig. Rocco Agozati residente in To-f ponti a, tutte lo pini 
RILEVATARIO PROVIEDITORE | iii. — Fossano, Gelli > Gent, Care [libare ri, ricorso sig. pratidento dell Fn tto n eine n diamo 
ICE rini. — Ferea, Méthier. — Lodi, Meroni. — Afuno, ‘agì n pei, | , Il quale con suo de-| | È Beba 
Cancro REALE. CASA | Zanoni, Manzoni è Comp, O.. Bonacina. — Mo; Maziola. — Nori creto delli ‘hovembre ultimo. perl fîe®, coerenti fareza Sebastiano, 





A Baja], — Nonara, Jacimeli, Somali: — “Ecenea, Zancani, Marie] 


rolo; Budariotti farmuciata. — Stradella Sabbin. — Susa, 


vv. Galimberti #1 Auflano: credi. 


tò udienza delli 28| UT altre condfioni delle venditasi , 





FRIES 


i | detta vendi 















ee fi Brovia, | prossimo geaio 1869, ore [1 di SERI 
5 ET Vereclti, Resia indovisBr a |Rroesimo ERO ai | Novano visibili hell'ufficio; del‘sotto- 
A scanso d'ingaono are (ri Riga ai ia 
Previene la sua nusserosa clientela che il suo, Negozio; è da; più di 25 | rato, Gaetano Rondeli. — Stresa, L. Ottolini, «Saluzzo, Ferrero: —Intra, | L: 10\010 eptto. l'osservanza delle | 7pr100, 12 deombre 1808.” 
anni unico e sulo depositario delle bensiche Lemti varo | cav, Alorisatti. — Savona, Bagiui, Buscaglia gcotti. ‘condizioni foste nel baudo venale igeardi sost. Tanardi, 
Quarzo Sabino, volgarmente chiamate di Pietra o Cristati - - gelli 2 andfe mese, autentico Mar: | ISURASTA È GRADUAZIONE 
a pnt i vico cfelliore;' colla. suddotta 
Si proga di non confonde:le'con quelle che ini spacciano da taluni sotto | 715° ‘ Tipografia Eemomico-Editri di E. MARASKN@. | sentenza vde dichiarato aperto i Pubbl.) 





Sulla richigla. del sacerdoto, don 
Garni Bocd fa Carlo, collegi 
redente fn Jropa, ammesso al’ be- 


‘iicio della] gratuita clientela con 
\eto 6 ageto Ib88 delle Comi: 


tal nome, le quali sono: combinate “mate zen Lt Torino, Piazea Sa 

Mio nima ee trio e caio div Sl 
Egli è pure tensfco pessessore dll Lenti Cobalto di nuov ! Codice silla Arsistenta pubblica, dedicato) at: Mi 

In enzione, le:quali:sono raccomandate dai primi oculisti, Gi nuova i da Minghelli Vatni, Un. bel volume 10-i*, La) 4‘ 


f 
3iIndividuo, lo Stato e In Soeità, ovvero proposta 


giuiicio. dfradiazione sul prezzo 
ricavando fia vendita di detti beni, 

nti Ji creditori iscritti 
È producrgella ‘cancelleria del Jo- 

















190 ecomo le mi À la 
È i più confacienti ‘agli occhi per l'ato lla luce artificiale! SRbN I araladiare! ellitalialmella n meeolo XIX, Rac- | Sio tribale i tato cai reso | sita presso tribunale civile di Ver- 
ì Datte Lenti vengono adattate dal sopradetto coni rara precisione a‘ qua- storico, 4 volumi in-89, L. f 50: 7 alla notififza del bando, (esi dos [oasi parivanalo con sentenza, 












op 
da gl olio, 6 olo gl dir nuora vi ale vito 1 pù deboli © ‘mlt 
‘en. garautisco un miglioramento @ conservazione certo dol 

ciò che finora nessuno potò ottenere; Perni 


Ricco assortimento di Cannocchiali: da 'Teat: i 
AREE a eatro , Campo , Marina ed, istra- 


Oltre il garantire: ogni, qualunque articolo , assicu ni da' n 
Mupitere concorrenza di sota. nicaga preasi da: Gus per: fini 


) Portici della Fiera, N. 25, casa dellè Finanze, 
———_______  ——_. 


GRANDE st FABBRICA 


liatobre 








Î Mi gEri o 

Conte d'Alviano, nuoro damn stoico i 5 Atl, per Serafino | fopd pellfuzine del giudico is 
iL Î DIREERIO) | BOE, e O 
per tano 1869 — prezzo | gioanni. 













cipale, e di Vio- 
uilico, terzo, pos- 
‘bore, rafdenti in Santhià, 
sa degli 
citt. 
‘ncantf avrà luogo. avanti il detto 
vale (le ore 9 antimeridiazio del 
imo venturo fel 





= 
pratico ul zodo di tenere la contabilità per tabili nel bando relativo 
ro A bilancià cofento;' colle! giornaliera’ liqui- 

daziono dei cont, per Giuseppe Milangio fuogolenente: d'Arviglieria Li & 


Serviti, perl'yvocato ‘Pietro  Grossetti, Opera 











Of, per G. Pisani, L. 1 50. 
‘cotro taglia: poatale 





5408; || Fnogo l'giato ‘è successivo deljberi 








‘mento. Casa gini Solitati 

D'armontisn, Organi, Piani ee prati chi e boschi eius ul te 
| i alto di Pianofortt esteri e masianani di CHESS Horo flrifero, coditi nella fake 
FELICE, il quale si incarica pure di ogni riparazione, ed samiea lita di fala' Antonio fu Fradcosco 








Piogo; G'did: dietro soritenza 


lepasito Willa rinomata fabbri n 
gua ite della rinomala fabbrica (decorata con di ‘emanati :50; ottobre p. p. sull 


age di Zagipo (Stiro) garantiti p 









di 
giudicio di graduazion 








lità, Via dalla Rotca,'85; Torino. stanza. | Guala Giovanna moglio di ProY ricavando dalla vendita, e de- 
5 Michelgiaron Jacolet, colla ‘quale | legi per l'istruzione dei. metlesimo 
E Venne fta'sublista autorizzata colla | il. dor giudice avvocato Demetrio 

AVVISO ——+ + ‘aichiarfone di apertara del succs- | Schbarelli, con ingiunzione al cre 


Il giormato, si pubblica in Torino ogni lung@i; colla approvazione dell'Aus | sivoigifcio di: graduazione cd _or- | ditafpicritti cd » chiangue, avea 
tori Eootsiastica. ci 2 linazi alli creditori inscittidi de- | iutedo nl prezzo, di depositare le 

Le bipgraSi del:Olero; contemporaneo, sella casicelloria, del tribu: | loro ande. corrotate dai relativi 
0 dell'istruzione; lato crisis Rota loro: ragionate domande di-| titoli termino ‘di giorni 30 detor= 
Ta tate la tito bne corredate da giustifica- | rendila notificanza del bando ves 





PER VENDITA CAVALGI DA CORSA 


Nol:giorno 10 de rossi 
Torino. via della Zocca, Ni 7, 






oria e Îa pratica eltoguenza 
"ooderna Ja liturgia della Chiesa, 
‘itisano l'afgonicato principale 





nio 1669 , presso le Regio Scuderia. 
procederà alla vendita di 97 cavalli circa, 























vaS la scio i | Givi ti entro i taemine di ‘giorni ( nale 
o a en I/al 0: annao gi I Ri Civ oa e di L. 8/50 | 40. sobssivi alla significazione ‘del |" Veli, 21'dicombre 1868" 
I, compratori. cho desiderano vero schirimenti in proposito potranno | per Roma e Svigiera. Ut [si 1° bando salì DALLO 
È ah la Diremione della Sbietà por lo corse csvalli, via di Po, N. 21. | L'Ufficio de' Giornale è iu ty. vb )17,\dovo si'deve far | Biel] 10 dicembre 1868, Ed rsa 0 
I Hi ca 103 | recapito per gli abbonamenti (i se: + 5150 Regis Gio. pc — TG — Tp, 0 Fimdeo 0 





